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Relativamente alla componente Acqua, con 
il fi nanziamento e la realizzazione di opere fo-
gnario depurative, si può ritenere solo in parte 
raggiunto l’obiettivo del ripristino delle situazioni 
di degrado.

Restano infatti tuttora critici alcuni parametri 
di inquinamento dell’acquifero sottostante l’area 
industriale, in particolare per quanto concerne 
la contaminazione da metalli, seppure in misura 
minore rispetto all’anno 2000. Il fenomeno del-
l’ingressione marina, legato al sovrasfruttamen-
to della falda, interessa gran parte della fascia 
costiera. L’avanzamento progressivo del cuneo 
salino appare più marcato nell’area industriale di 
Portovesme e meno evidente, seppure presente, 
nell’area esterna (San Giovanni Suergiu).

INTERVENTI     OBIETTIVI

Opere fognario - 
depurative

  ripristino situazioni di 
degrado

Falda sottostante  
l’area industriale di 
Portovesme

- riduzione contaminazione 
da metalli

- riduzione Ingresso di 
acqua marina interessan-
te gran parte della fascia 
costiera
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3Riferimento territoriale

 

L’area ad alto rischio di crisi 
ambientale è costituita dai 
territori dei comuni di 

Portoscuso, 
Gonnesa, 
Carbonia,
Sant’Antioco 
S. Giovanni Suergiu   

COMUNE Abitanti Superfi cie 
Km2

Portoscuso 5 403 37.6

Gonnesa 5 191 48.0

Carbonia 30 659 145.5

S. Antioco 11 720 87.9

S. Giovanni Suergiu 6 071 72.6

Totale 59 044 391.6
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Zone critiche:
- polo industriale
- aree influenzate dai venti 

prevalenti

Fluoro: assenza di violazioni

Metalli: alcune violazioni dei limiti 
normativi (Pb, Cd e Zn)

Per la componente Suolo si osserva una si-
tuazione critica sia nelle aree più vicine al polo 
industriale (interessate dalla ricaduta degli in-
quinanti provenienti dalle emissioni dei camini 
e dalla presenza di una più intensa polverosità 
diffusa) sia in quelle maggiormente infl uenzate 
dai venti predominanti. Si rileva comunque un 
complessivo miglioramento rispetto al passato 
per quanto riguarda il fl uoro, che non assume 
mai valori superiori ai limiti di legge. 

Si osservano ancora, come in passato, per 
metalli quali zinco, piombo e cadmio, violazioni 
dei limiti posti dalla normativa per i suoli ad uso 
residenziale ed un solo sito in cui si superano i 
valori per i suoli ad uso industriale. E’ comunque 
da sottolineare un miglioramento, seppure con-
tenuto, tra il 1999 e il 2004, sia per i suoli che per 
i valori di polveri sedimentabili.
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2 Comitato di Coordinamento

Il Comitato di Coordinamento provvede a: 

•  stabilire la priorità degli interventi e riparti-
re le risorse finanziarie;

•  coordinare e controllare gli interventi previ-
sti nel Piano;

•   approvare gli aggiornamenti del Piano;

•  esprimere parere sui progetti e sulle modi-
fiche degli interventi.

Fanno parte del Comitato:

il Presidente (Presidente della Giunta regionale);

la Presidenza della Regione;

l’Assessorato regionale della difesa dell’ambiente;

l’Assessorato regionale dell’lndustria;

l’Assessorato regionale della Programmazione;

l’Assessorato regionale dell’Igiene e sanità;

la Provincia di Carbonia–Iglesias;

il Comune di Portoscuso;

il Comune di Gonnesa;

il Comune di Carbonia; 

il Comune di Sant’Antioco;

il Comune di San Giovanni Suergiu.

Il Comitato esplica la propria attività attraverso 
apposite sedute convocate dal Presidente.

Esso è coadiuvato dall’Ufficio di Coordinamento 
tecnico in capo al Settore aree a rischio dell’As-
sessorato regionale della difesa dell’ambiente, 
che si avvale del supporto dell’Agenzia Governa-
tiva Regionale PROGEMISA.
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Il Comitato di coordinamento nella seduta 
del 28/11/05, preso atto dello stato di qualità 
dell’ambiente nel territorio dell’area a rischio, ha 
deliberato in merito alle linee prioritarie da at-
tivare per il raggiungimento degli obiettivi del 
Piano di disinquinamento.

In particolare, tra le priorità di intervento, è 
emersa la necessità di potenziare l’attuale attivi-
tà di monitoraggio attraverso la razionalizzazio-
ne delle attività che dovrà prevedere:  

•  l’adeguamento della rete fissa regionale;

•  l’adeguamento delle procedure di scelta e 
acquisizione dei campioni;

•  il riposizionamento dei punti di campio-
namento sul territorio per un miglior con-
trollo, anche ai fini di una riperimetrazione 
dell’area a rischio;

• l’ottimizzazione delle informazioni ambien-
tali attraverso la sinergia con altre attività di 
monitoraggio previste nel territorio;

• l’attivazione di una nuova indagine epide-
miologica;

• la realizzazione di un sistema informatiz-
zato ambientale-sanitario.

Per quanto attiene invece la qualità delle 
componenti ambientali il Comitato ha espresso 
la necessità di intervenire con le modalità di se-
guito indicate:

Vincenzo
Highlight
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Il Piano di disinquinamento per il risanamen-
to del territorio del Sulcis-Iglesiente è regolamen-
tato dalle disposizioni normative sotto indicate:

• delibera del Consiglio dei ministri del 30 
novembre 1990 che istituisce l’area ad ele-
vato rischio di crisi ambientale del Sulcis-Igle-
siente comprendente i comuni di Portoscuso, 
Gonnesa, Carbonia, S. Antioco e S. Giovanni 
Suergiu;

• decreto Presidente Consiglio dei ministri 
(d.p.c.m.) del 23.4.93 che approva il Piano 
di disinquinamento;

• decreto Presidente della Giunta regionale 
(d.p.g.r.) n. 144 del 3.05.1994, relativo al-
l’Accordo di Programma tra Stato, Regione 
ed Enti Locali;

• legge regionale n. 7 del 22.04.2002 che 
ha reiterato, per il territorio del Sulcis Igle-
siente, la dichiarazione di area ad elevato  
rischio di crisi ambientale (resasi necessaria 
per il trasferimento dallo Stato alle Regio-
ni delle competenze in materia di area a ri-
schio, ai sensi decreto legislativo n. 112 del 
31.3.98);

• d.p.g.r. n. 68 dell’8.07.2003 che ha istitui-
to il nuovo Comitato di Coordinamento nel 
quale i rappresentanti degli assessorati re-
gionali interessati sostituiscono i rappresen-
tanti dei Ministeri.
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 –  per la componente aria: 

• riduzione dei livelli di emissione dell’anidri-
de solforosa SO2 dagli impianti industriali (25- 
30%);

• potenziamento degli attuali presidi atti a con-
tenere le polveri nelle emissioni in atmosfera e 
ridurre il fenomeno della polverosità diffusa;

• potenziamento della superficie boschiva circo-
stante la zona industriale a presidio dei centri abita-
ti;

• impiego da parte delle Aziende delle migliori 
tecnologie disponibili e utilizzo di combustibili 
a minore impatto ambientale, nonché attenta 
gestione dei processi produttivi;

 –  per la componente acqua:

• messa in sicurezza e bonifica della falda sot-
tostante l’area industriale;

• potenziamento degli impianti depurativi (de-
puratore Consorzio industriale) e del controllo 
sui rilasci nel sottosuolo;

 –  per la componente suolo:

• bonifica aree di cava, sterili di miniera, discari-
che;

• bonifica fondali dell’area portuale;

• attività di controllo e verifica sull’efficacia de-
gli interventi di bonifica;

• realizzazione di cartografia aggiornata sull’uso 
dei suoli, particolarmente in relazione ai vigneti 
interessati da inquinamento da piombo.


